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Ricca anche quest’anno, tra convegni e workshop, la par-
tecipazione di Confagricoltura Umbria ad Agriumbria.
In occasione della 55/a edizione del salone nazionale dell'a-
gricoltura, della zootecnia e dell'alimentazione, dal 5 al 7 
aprile all’Umbriafiere di Bastia Umbra, l’associazione è 
stata presente per tutti e tre i giorni con uno stand istitu-
zionale e uno spazio dedicato ai servizi formativi promos-
si da CRATIA Srl presso la nuova area demo forestazione.
Uno spazio che ha conquistato il gusto dei visitatori è stato 
quello di ASSOPROL che, con la sua Olioteca e i suoi innovativi 
cocktail all’olio d’oliva, ha allietato la visita a numerosi curiosi.
Varie le tematiche proposte da Confagricoltura che hanno tro-

vato spazio tra i molteplici convegni e incontri della kermesse.

“Energie rinnovabili: consolidare il presente e pro-
grammare il futuro” è stato il tema del primo dibat-
tito, tenuto il 5 aprile e moderato da Fabio Rossi, 
presidente di Confagricoltura Umbria al quale sono inter-
venuti Francesco Lollobrigida, Ministro dell'Agricoltura, 
della Sovranità alimentare e delle Foreste, Massimiliano 
Giansanti presidente Nazionale di Confagricoltura e Dona-
tella Tesei presidente della Regione Umbria e Mirco car-
loni, presidente Commissione Agricoltura alla Camera.
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“Agricoltura di precisione: strategie per sviluppo eco-
nomico e sostenibilità” è stato, invece, il titolo del con-
vegno di sabato 6 aprile introdotto e moderato da Sergio 
Bambagiotti, presidente Conterzisti Umbria, con la parte-
cipazione di Aproniano Tassinari, presidente Uncai, e Ro-
berto Morroni, assessore all’agricoltura Regione Umbria.
Sempre sabato 6 aprile si è dibattuto il tema "La stal-
la del futuro nel presente" con ANGA, Giovani di Confa-
gricoltura, aperto dal presidente di ANGA Umbria Ni-
cholas Perla e Fabio Rossi, presidente Confagricoltura 
Umbria e con l’intervento di Fabio Curto, FRIS.ITAL.I. 
Inoltre, sabato 6 aprile, si è tenuto il workshop 

“La consulenza fitosanitaria a portata di click con 
l’app Smart Crop": uno strumento innovativo in gra-
do di rendere smart la consulenza in agricoltura.

Agriumbria 2024Agriumbria 2024
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OLIOTECA 
ASSOPROL UMBRIA

CONVEGNO 
CONTOTERZISTI UMBRIA

FABIO ROSSI
INTERVISTA RAI 3

ERCOLE OLIVARIO 2024
AZ. VIOLA E AZ. BATTA
Tra le aziende vincitrici
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Tra agroenergie ed agrivoltaico sono tanti i modelli 
illustrati al convegno di Confagricoltura Umbria, du-
rante il giorno d’inaugurazione di Agriumbria, con l’o-
biettivo di affrontare il tema della transizione energe-
tica sostenibile all’interno del settore primario. Con la 
conseguente sfida per territori, imprenditori agricoli 
ed istituzioni.
Al centro dell’incontro che si è tenuto venerdì 5 aprile 
nella Sala Maschiella di Umbriafiere a Bastia Umbria 
- al quale è intervenuto anche Francesco Lollobrigida, 
Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e 
delle Foreste dopo il taglio del nastro del salone dell'a-
gricoltura, della zootecnia e dell'alimentazione - si è 
parlato quindi anche di quale deve essere il modello 
agricolo da costruire per il futuro.
“Energie rinnovabili: consolidare il presente e pro-
grammare il futuro” è stato il tema del dibattito mode-
rato da Fabio Rossi, presidente di Confagricoltura Um-
bria: “Quello delle energie rinnovabili è un argomento 

importante per le nostre imprese ma dobbiamo fare in 
modo che questo business rimanga legato alle aziende 
agricole e non passare nelle mani delle multinazionali, 
soprattutto in un momento difficile come quello che 
sta vivendo il settore”.
Il presidente nazionale di Confagricoltura, Massimilia-
no Giansanti, ha parlato della “centralità dell’agricoltu-
ra”, un tema a lui caro: “Del resto un terzo del territorio 
italiano è gestito da agricoltori e a mangiare non pos-
siamo rinunciare. Il nostro ruolo come associazione è 
quello di costruire visioni, modelli e prospettive anche 
sul tema delle energie rinnovabili. Bisogna lavorare 
con una attività di progettazione e per un modello che 
va messo a terra dopo i tanti discorsi che si sentono 
continuamente. Quindi quale dovrà essere il modello 
agricolo dei prossimi anni è il tema sul quale bisogna 
discutere e la domanda a cui dobbiamo rispondere. Se-
condo noi dovrà essere un modello agricolo in cui la 
capacità dell’azienda di essere sostenibile deve diven-

ENERGIE RINNOVABILI,
TRA CONSOLIDAMENTO 
E PROGRAMMAZIONE
Giansanti: “Guardare ad un modello agricolo in cui la capacità dell’azienda di 
essere sostenibile deve diventare centrale”.  
Rossi: “Gli impianti agrivoltaici e agroenergetici devono rimanere nelle mani 
agli agricoltori 
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tare centrale, un modello che mette al centro scienza, 
ricerca e tecnologia, ma anche un modello basato su 
competitività e capacità di stare su mercato”.
Mentre sulle agroenergie è stato poi ricordato il “po-
sition paper” presentato da Confagricoltura, perché 
asset fondamentale per dare valore all'agricoltura, an-
che sul fotovoltaico sono stati sottolineati i tanti prov-
vedimenti che devono arrivare ancora. Con l’obiettivo 
in Italia dei 75 GW che si traducono nell’importante 
sfida dei 100mila ettari di impegno di terreni.
In tutto questo l’Umbria, come evidenziato, per la sua 
conformazione e struttura avrà un ruolo fondamentale 
in questa strategia di rivisitazione del piano energeti-
co. Con la presidente della Regione Umbria, Donatella 
Tesei, che ha evidenziato anche lei il tema della “cen-
tralità dell’agricoltura”. “Queste ad Agriumbria – ha 
detto – sono giornate in cui si può toccare con mano 
il lavoro importante dell’agricoltore e dove ribadire 
che la sostenibilità ambientale ed energetica deve co-
niugarsi con quella economica delle imprese agricole. 
Ma la cosa importante è quella di mettere in campo le 
azioni giuste e chiarire il fatto che le risorse, prima di 
utilizzarle, bisogna averle. Su questo la battaglia fatta 
nella Conferenza delle regioni è stata fondamentale, 
perché i parametri precedenti erano penalizzati per la 
nostra agricoltura”.
Il ministro Francesco Lollobrigida ha invece ricordato 

come l’agricoltura sia la base fondante della Comunità 
economica europea, secondo quanto deciso dai padri 
fondatori dell’Europa: “La Pac come pianificazione co-
mune europea nasceva per garantire reddito agli agri-
coltori ma negli anni questa idea è stata distorta, con 
l’obiettivo del reddito che è passato in secondo piano 
ed il sistema è entrato in crisi. L’agricoltura deve ga-
rantire buon cibo e difendere il territorio dallo spopo-
lamento. Dove non c'è agricoltura c'è abbandono e non 
c'è pulizia dell'ambiente”.
Saper governare i processi di cambiamento, questo 
deve fare l’associazione per il presidente di Confagri-
coltura Giansanti, anche per quanto riguarda la Pac: 
“Su questa noi non abbiamo cambiato idea perché cri-
ticata fin da subito mentre invece le altre associazioni 
la applaudivano. Noi abbiamo protestato perché colti 
nell’orgoglio, perché dobbiamo proteggere le nostre 
produzioni e la nostra capacità di stare sul mercato”.
Al convegno è intervenuto anche l’on. Mirco Carloni, 
presidente della Commissione Agricoltura della Came-
ra dei Deputati, il quale ha sottolineato che le esigenze 
del mondo agricolo sono sotto osservazione perché è 
in gioco il futuro del settore: “Nelle prossime settima-
ne ci saranno tante iniziative regolatorie che impat-
teranno sull’attività degli agricoltori perché l’obiettivo 
rimane quello di far crescere un settore a cui l’Italia 
deve molto”.
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Confagricoltura e Assoprol si complimentano con le due aziende premiate, 
Batta e Viola: “Un riconoscimento prestigioso per il costante impegno degli 
imprenditori per l'olivicoltura del territorio” 

ERCOLE OLIVARIO 2024 
L’UMBRIA CELEBRATA TRA 
LE MIGLIORI PRODUZIONI ITALIANE

Tra le eccellenze decretate nell’edizione 2024 dell’Er-
cole Olivario (12 su 110 etichette in concorso), due 
sono i premi assegnati in Umbria. Il primo premio 
per la categoria DOP/IGP Fruttato leggero è stato as-
segnato al Frantoio Batta con “DOP Umbria Colli del 
Trasimeno” mentre per la categoria Dop/Igp Fruttato 
Medio il primo premio è stato assegnato all’Azienda 
Agricola Viola con “Colleruita DOP Umbria Colli Assisi”.
Sono stati proclamati sabato 6 aprile a Perugia, alla 
presenza di Emanuele Prisco, sottosegretario al mini-
stero degli Interni, i vincitori della 32/a edizione del 
concorso nazionale dedicato alle eccellenze olearie 
italiane, organizzato dall'Unione italiana delle Came-
re di commercio, in collaborazione con la Camera di 
commercio dell'Umbria, il Ministero dell'agricoltura, 
il Ministero delle imprese e del Made in Italy e Ice.
“L’assegnazione di questo importante premio a va-
lenza nazionale – dichiara Fabio Rossi, presidente di 
Confagricoltura Umbria - è il giusto riconoscimento 
per il costante impegno che gli imprenditori metto-
no nel valorizzare e promuovere la filiera olivicola”.
Grande soddisfazione esprime anche Gianfrancesco 
Petroni, direttore di Assoprol Umbria: “Un riconosci-
mento prestigioso per l’olivicoltura del nostro territo-
rio che celebra il costante lavoro delle aziende volto a 
migliorare la qualità del prodotto grazie anche al co-
stante supporto dell’associazione che con i propri ser-
vizi di formazione e consulenza assiste i propri soci”.
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Una medaglia per riconoscere il valore di un grande progetto capace di unire l’eccellenza del 
vino all’inclusione

MARCO CAPRAI NOMINATO UFFICIALE AL 
MERITO DELLA REPUBBLICA 
DAL PRESIDENTE MATTARELLA

Confagricoltura Umbria, esprime vive congratu-
lazioni a Marco Caprai, componente della Giun-
ta nazionale, per l’onorificenza di Ufficiale al Me-
rito della Repubblica Italiana conferitagli dal 
Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella.

Nella motivazione del Quirinale si eviden-
zia il suo impegno nell’ “offrire lavoro nel-
la sua azienda vitivinicola a persone immigrate".

Per Caprai, 60 anni, titolare dell’azienda vitivini-
cola “Arnaldo Caprai” a Montefalco, si tratta di un 

prestigioso riconoscimento, dopo quello ricevuto 
lo scorso anno dall’ONU per aver dato lavoro a ol-
tre duecento rifugiati, favorendo la loro integrazione 
nel nostro Paese e nel tessuto sociale dell’Umbria.

Ulteriori premi e riconoscimenti gli sono stati assegnati 
negli anni per il suo impegno che non si è mai fermato ai 
confini dell’azienda agricola, ma è sempre andato oltre, 
pensando al territorio, al turismo e allo sviluppo socia-
le. Lo ha fatto partendo dal Sagrantino, vino dalla storia 
antichissima, creato nel Medioevo come vino da messa 
dai seguaci di San Francesco, salvandolo dall’estinzione.
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L’8 dicembre 2023, come noto, sono entrati in vigore i 
nuovi obblighi di etichettatura relativi all’elenco degli 
ingredienti e alla dichiarazione nutrizionale dei pro-
dotti vitivinicoli e dei prodotti vitivinicoli aromatizzati.

Il 7 dicembre 2023 il MASAF aveva emanato il DM 
n.675460 con cui autorizzava l’etichettatura e la com-
mercializzazione dei vini e dei prodotti vitivinicoli aro-
matizzati con etichette riportanti il simbolo ISO 2760 “i” 
accanto al QR code contenente le informazioni relative 
alla lista degli ingredienti e alla dichiarazione nutrizio-
nale. Si ricorda che tale simbolo non corrisponde alle 
indicazioni della Commissione Europea che richiede di 
riportare almeno la parola “ingredienti” come da Reg 
UE n.1169/2011. La deroga era concessa fino all’8 mar-
zo 2024 e solo per prodotti commercializzati nel ter-
ritorio nazionale. Confagricoltura nelle scorse setti-

VINO: ETICHETTATURA OBBLIGATORIA 
DELL’ELENCO DEGLI INGREDIENTI 
E DELLA DICHIARAZIONE NUTRIZIONALE 
DEI PRODOTTI VITIVINICOLI
Obbligo prorogato al 30 giugno 2024

mane ha sollecitato il MASAF affinché chiarisse come 
gestire i prodotti etichettati con il simbolo “i” dopo 
l’8 marzo 2024. In risposta alle suddette sollecitazio-
ni il MASAF, con il decreto in oggetto, ha prorogato 
fino al 30 giugno 2024 la possibilità di etichettare i 
vini con il simbolo ISO 2760 “i” accanto al QR code
contenente le informazioni relative alla lista degli in-
gredienti e alla dichiarazione nutrizionale. Tali vini po-
tranno essere commercializzati solo nel territorio nazio-
nale. Le etichette rimanenti potranno essere utilizzate 
solo se ““corrette” mediante l’apposizione di un adesivo 
riportante il termine “ingredienti” accanto al simbolo 
“i””. I vini così etichettati (sia con solo simbolo ISO 2760 
“i” che con l’ulteriore adesivo correttivo) potranno es-
sere commercializzati fino ad esaurimento delle scorte.

È Paolo Bartoloni (Le Cimate) il nuovo presidente del Con-
sorzio Tutela Vini Montefalco. Vice presidenti sono Liù 
Pambuffetti (Scacciadiavoli) e Filippo Antonelli (Antonel-
li San Marco). Il nuovo cda è inoltre composto da Marco 
Caprai (Arnaldo Caprai), Roberto Dionigi (Dionigi), Peter 
Heilbron (Tenuta Bellafonte), Alessandro Lunelli (Tenu-
te Lunelli – Tenuta Castelbuono), Alessandro Mariani 
(Tenuta Alzatura – Cecchi), Gianluca Piernera (Cantina 
Ninni), Devis Romanelli (Romanelli) e Silvia Spacchetti 
(Colle Ciocco). Membri del collegio sindacale sono Ga-
briele Di Zacomo (Perticaia) e Alberto Pardi (F.lli Pardi).

PAOLO BARTOLONI E’ IL NUOVO PRESIDENTE 
DEL CONSORZIO TUTELA DEI VINI DI MONTEFALCO
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LA!

L’agenda di Aprile

L’agenda di Maggio
ENTRO IL CHII CHE COSA

16/05/2024 
giovedì

Sostituti d'imposta Versamento ritenute alla fonte su redditi di lavoro dipendente 
e autonomo corrisposti nel mese precedente

Contribuenti IVA mensili "Versamento dell'IVA dovuta  
per il mese  precedente"

Contribuenti Iva trimestrali Versamento Iva relativa al 1° trimestre 2024

Datori di lavoro Versamento dei contributi INPS per impiegati agricoli del 
mese precedente

27/05/2024 
lunedì

Contribuenti IVA mensili Presentazione elenchi INTRASTAT 

Datori di lavoro agricoli "Versamento della rata ENPAIA  
e trasmissione telematica"

31/05/2024 
venerdì

Datori di lavoro Trasmissione telematica delle denunce INPS (UNIEMENS)

Datori di lavoro agricoli Trasmissione telematica delle denunce INPS (POS.AGRI)

Contribuenti Iva Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche (LIPE) 
IVA I trimestre 2024

ENTRO IL CHI CHE COSA

16/04/2024 
martedì

Sostituti d'imposta Versamento ritenute alla fonte su redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo corrisposti nel mese precedente

Contribuenti IVA mensili "Versamento dell'IVA dovuta  
per il mese  precedente"

Datori di lavoro Versamento dei contributi INPS per impiegati agricoli del mese prece-
dente

26/04/2024 
venerdì

Contribuenti IVA Presentazione elenchi INTRASTAT per le cessioni e gli acquisti intra-
comunitari relativi al mese precedente e relativi al I trimestre

Datori di lavoro agricoli "Versamento della rata ENPAIA  
e trasmissione telematica"

30/04/2024 
martedì

Contribuenti Iva mensili e 
trimestrali Presentazione Dichiarazione Iva 2024 anno d'imposta 2023

Datori di lavoro Trasmissione telematica delle denunce INPS (UNIEMENS e 
POS.AGRI)

Contribuenti Modello 730 
(dipendenti, pensionati, soci di 

società semplici agricole) 

Messa a disposizione area riservata Agenzia delle Entrate 
Modello 730 2024 precompilato

FISCALE
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Diego Scucchi – Ufficio di Perugia – diego.scucchi@confagricolturaumbria.itt – 075/5970749
Medori Carlo – Ufficio di Terni - carlo.medori@confagricolturaumbria.it – 0744/421848
Cascianelli Giampiero  – Ufficio di Todi – todi@enapa.it  – 075/8942378
Datteri Stefania  – Ufficio di Perugia –stefania.datteri@confagricolturaumbria.it  – 075/5970756
Sara Minelli Gualdo Tadino - sara.minelli@confagricolturaumbria.it  - 075/3720544
Poggioni Chiara – Ufficio di Orvieto – chiara.poggioni@confagricolturaumbria.it  – 0763/302060
Travaglini Francesca – Ufficio di Norcia e Spoleto –francesca.travaglini@confagricolturaumbria.it – 0743/816969-0743/49970
Umberto Muzi - Ufficio di Terni - umberto.muzi@confagricolturaumbria.it 0744/421848 

>
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Ci sono anche due aziende socie di Confagricoltura 
Umbria, a guida femminile, sul podio del “Premio Im-
presa Donna Comune di Perugia”.
La premiazione della terza edizione si è tenuta alla 
Sala dei Notari di Perugia alla presenza del sindaco 
Andrea Romizi e della presidente della Regione Um-
bria Donatella Tesei.  Il premio è nato con l’intento 
di porre al centro dell’attenzione l’incredibile valore 
e l’eccellenza rappresentati dalle imprenditrici della 
città, vere ambasciatrici del Made in Italy nel mondo. 
Zenaide Giulia Giunta ha avuto la Menzione speciale 
per “Tradizione e tecnologia al femminile per l’inno-
vazione del Made in Italy” con la sua azienda agricola 
“Tenuta di Bagnara”. Appartiene alla famiglia dal 1901 
e oltre all’attività agricola che la famiglia ha da sempre 
realizzato, nel 2011 sono stati realizzati due impianti 
fotovoltaici, uno dei quali fornisce energia elettrica a 
tutta l’azienda compreso l’agriturismo formato da due 
edifici medievali di grande pregio storico-culturale. 
Il Premio per la sezione “Welfare aziendale: pilastro 
nell’architettura delle aziende moderne” è andato ad 
Angela Baiocco con la sua azienda “Fattoria Il Bruco”. 
L’azienda nata con un indirizzo produttivo cerealicolo, 
dal 2009 ha fruttuosamente implementato le attività 

Sono “Tenuta di Bagnara” di Zenaide Giulia Giunta e “Fattoria Il Bruco” di Angela Baiocco, 
eccellenze tra tradizione, tecnologia e sociale: “Due imprenditrici che contribuiscono in modo 
significativo alla crescita economica del nostro territorio

PREMIO IMPRESA DONNA 
COMUNE DI PERUGIA
ANCHE 2 AZIENDE DI CONFAGRICOLTURA DONNA SUL PODIO

connesse, attivando un agriturismo e successivamen-
te le attività di fattoria didattica e fattoria sociale.
Una grande soddisfazione per Confagricoltura Donna, 
come afferma la presidente Maria Grazia Maccherani: 
“E’ un riconoscimento meritato, dato a due imprendi-
trici che contribuiscono in modo significativo alla cre-
scita economica del nostro territorio”.
 
Il “Premio Impresa Donna Comune di Perugia” dopo 
essere stato dedicato a Luisa Spagnoli (2022) e a Ro-
meyne Ranieri di Sorbello (2023), stavolta si è legato 
ai nomi di due donne che sono state ambasciatrici del 
made in Italy: Rosa (1896–1989) e Cecilia Caselli Mo-
retti (1905–1996). 
Rosa e Cecilia sono nate da Lodovico Caselli Moret-
ti e Paolina Taticchi. Fin da bambine hanno respirato 
l’aria dello Studio di vetrate artistiche dipinte a fuoco 
fondato nel 1859 da Francesco Moretti, zio del padre 
Lodovico. Eseguirono, tra gli altri, il loro capolavoro: 
la vetrata che riproduce l’Ultima Cena di Leonardo da 
Vinci a grandezza naturale (40 metri quadrati) per il 
cimitero Forest Lawn di Glendale presso Los Angeles 
(California).
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Gentile Socio, 
Confagricoltura Umbria ha sottoscritto numerose convenzioni con aziende locali e nazionali.

Per questo motivo è stata messa a disposizione per l’anno 2024 la nuova card riservata a tutti gli associati 
in regola con il versamento della quota associativa, i rispettivi familiari e dipendenti. 

La tessera offre la possibilità di poter usufruire di sconti e agevolazioni applicati direttamente dalle ditte e dai 
singoli esercenti commerciali che aderiscono all'iniziativa. Ogni tessera è nominativa e valida fino al 31 Gennaio 
2025. Grazie ad un QR code posto sul retro è possibile verificare l’elenco delle attività convenzionate in tempo 
reale e diviso per categorie merceologiche

La propria tessera, quelle dei propri familiari e dipendenti possono essere ritirate presso l’ufficio Confagricoltura 
Umbria di riferimento.

Tutti coloro che volessero promuovere beni e/o servizi (vendita di prodotti, ristorazione, degustazioni, …) relativi 
alla propria attività adottando una tariffa agevolata o una scontistica definita ed ampliare quindi la platea di po-
tenziali clienti possono recarsi presso tutti i nostri uffici e sottoscrivere una convenzione. 

S c o p r i  i  v a n t a g g i  Scopr i  i  vantagg i  
d e s t i n a t i  a  t e !des t ina t i  a  t e !

Via Luigi Catanelli, 70, 06135 PG
075 597071
umbria@confagricoltura.it
www.confagricolturaumbria.it

Clicca e visita il sito web!

2024

NASCE LA NUOVA TESSERA PER I SOCI DI 
CONFAGRICOLTURA UMBRIA, 
ECCO VANTAGGI E AGEVOLAZIONI
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Il Milleproroghe procrastina anche la revisione delle macchine agricole

PROROGATO AL 30 GIUGNO 2024 
L’OBBLIGO ASSICURATIVO 
PER I MEZZI AGRICOLI

Nel decreto Milleproroghe 2024 è contenuta la deroga 
fino al 30 giugno 2024, dell’obbligo di assicurare tut-
ti i trattori, compresi quelli che non circolano su stra-
da. L’obbligo, previsto dal 23 dicembre 2023, viene di 
fatto sospeso e prorogato. L’Associazione annota che, 
assecondando le attese, il Milleproroghe procrastina 
anche la revisione delle macchine agricole. Confagri-
coltura Umbria non manca di sottolineare che sarebbe 
opportuno un approccio più concreto e un sostanzia-
le alleggerimento degli adempimenti normativi di cui 
molti finiscono per gravare come pesanti balzelli sulle 
aziende, fini a sé stessi e senza alcun beneficio né sotto 
il profilo della sicurezza né sotto il profilo della tutela
Con il recepimento della Direttiva europea, si passa a 
un approccio normativo che dovrebbe tutelare mag-
giormente il soggetto terzo coinvolto in un possibile 
incidente, ma non è chiaro se il nuovo obbligo, oltre 
al pagamento, estende la copertura assicurativa anche 
in caso di incidente su area privata, altrimenti l’one-
re non si giustifica. Per questo motivo la nuova defi-
nizione di veicolo si rifà alla natura costruttiva dello 
stesso: se il veicolo è nato come mezzo di trasporto 
deve essere assicurato. Tra i veicoli rientrano così an-
che tutti i mezzi con caratteristiche atipiche, tra cui 
le macchine agricole d’epoca e di interesse storico o 
collezionistico. In aggiunta, la legge estende l’obbligo 
di stipulare un’assicurazione anche per qualsiasi ri-

morchio, indipendentemente dal fatto che sia collega-
to o meno a un veicolo. In precedenza, era la polizza 
RCA del trattore a farsi carico dei danni in caso di in-
cidente in movimento. Ora l’assicurazione dei rimorchi 
coinvolti in sinistri, di cui sono direttamente respon-
sabili, deve poter farsi carico anche di queste spese.
La questione sostanziale resta in ogni modo l’ob-
bligo assicurativo per tutti i mezzi, anche quel-
li non circolanti su strada di cui l’approvazione 
del Decreto n 215/2023 noto come Milleproroghe 
2024 proroga l’entrata in vigore al 30 giugno 2024.
Lo stesso decreto proroga la revisione macchine agri-
cole. La norma fissa i nuovi termini previsti per la re-
visione generale periodica delle macchine agricole. 
La proroga dei termini per la revisione delle macchi-
ne agricole si rende necessaria in considerazione del 
fatto che si è ancora in attesa dell’emanazione del 
Decreto Ministeriale, di concerto tra Ministero delle 
infrastrutture e trasporti e il MASAF, che dovrà de-
finire le modalità di esecuzione della revisione, ossia 
gli elementi su cui verte il controllo che verrà effet-
tuato in sede di revisione, le tariffe dovute nonché le 
officine autorizzate all’effettuazione della revisione
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L'Umbria tra le regioni dove si registra maggiore affluenza in particolare negli agriturismi che 
abbinano all’ospitalità la ristorazione

PASQUA, AGRITURIST UMBRIA: 
LA CAMPAGNA META PREFERITA 
DEL TURISMO FUORI PORTA

C’è anche l’Umbria tra le regioni (Veneto, Lazio, Abruz-
zo, Umbria, Campania e Calabria) dove si è registra-
to maggiore affluenza per trascorrere una Pasqua 
all’insegna del buon cibo, della campagna e del verde. 
Tutto esaurito in Toscana e nelle aree turistiche di Pie-
monte, Puglia e Sicilia, soprattutto per la ristorazione. 
Anche se, soprattutto per Pasquetta, ha pesato l’in-
certezza meteo, il quadro dell’andamento delle festi-
vità pasquali realizzato da Agriturist è molto positivo.

“Abbiamo registrato il pienone per i pranzi di Pasqua e 
Pasquetta” afferma Agriturist Umbria per poi aggiunge-
re: “Anche se le prenotazioni sono partite con ritardo, il 
recupero è andato veloce e, in molte zone, abbiamo avu-
to il tutto esaurito, in particolare negli agriturismi che 
abbinano all’ospitalità la ristorazione, capace di attirare 
cittadini alla ricerca dei piatti tipici della tradizione”.
La campagna, segnala l’osservatorio di Agriturist 
sul territorio, si conferma dunque la scelta natu-
rale degli italiani per le feste. Gettonate le classiche 
mete vicino alle città frequentate per lo più da fa-
miglie con bambini e coppie con meno di 55 anni. 
Numeroso il turismo di ritorno degli italiani che vi-
vono all’estero “mentre per gli stranieri, soprat-
tutto tedeschi, si registrano per le vacanze di Pen-
tecoste molte prenotazioni” sottolinea Agriturist. 
L’estate si presenta positiva già con richieste dall’e-

stero principalmente dal nord Europa e dagli Usa”.
Gli operatori sono ottimisti, anche se permane l’abitu-
dine tutta italiana del last minute. “Vincenti sono, oltre 
alla ristorazione, le molteplici attività collegate – sot-
tolinea ancora Agriturist - come le lezioni di cucina, i 
percorsi enogastronomici e le escursioni, che servono 
a ricaricarsi e a diventare protagonisti della propria 
vacanza sperimentando esperienze all’aria aperta”.
In grande crescita l’enoturismo e il cicloturismo, 
“alternativa sostenibile in forte aumento a dimo-
strazione di un settore capace di valorizzare le pro-
duzioni agricole locali e in grado di modularsi, evol-
versi e rafforzarsi, diventando protagonista dello 
sviluppo dei territori e della tenuta dell'occupazione”.

In Italia, secondo Agriturist, dal 2004 le aziende agritu-
ristiche sono cresciute quasi del 90%. E, solo lo scor-
so anno, hanno accolto più di quattro milioni di turisti, 
con un fatturato di 1,5 miliardi di euro a dimostrazione 
che l’intuizione di Confagricoltura a inventare, in Ita-
lia, l’ospitalità nelle aziende agricole è stata vincente. 
Oggi è un fenomeno ben radicato e di successo, che non 
ha eguali in tutto il mondo, importantissimo segmento 
dell'offerta turistica italiana, capace di valorizzare l’a-
gricoltura, l’ospitalità rurale, l’enogastronomia, l’am-
biente, i borghi, le zone di montagna e le aree di collina.


